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veglianza della polizia. Quindi per l'immensa varietà 
dei modi e dei casi, anziché lasciare unicamente al-
l'arbitrio delle autorità di pubblica sicurezza dipor-
tarsi a proprio talento nell'esercizio della loro vigi-
lanza, sembra opportuno e preferibile che un regola-
mento provveda a conciliare quella necessaria lar-
ghezza di cui deve godere un liberato, acciò non sia 
esposto ad una continua e sistematica diffidenza che 
gPimpedirebbe anche di procacciarsi onesto lavoro, 
e di entrare nelle officine e nelle private famiglie per 
esservi impiegato, con le esigenze della pubblica si-
curezza, la quale deve vegliare acciò le condizioni a 
lui imposte siano rispettate e non vengano infrante. 

Dì più si è determinato che in questo regolamento 
si stabilisca, quali sono coloro che debbono ottenere 
la liberazione condizionale; se debbono passare per 
stadi intermedi di modalità penali; se vi debbano 
essere eccezioni, e quali. 

Per tutti questi motivi si considerò conveniente 
che, sentito il parere del Consiglio di Stato, fosse 
studiato un Regolamento per l'esecuzione della pre-
sente legge, e per regolare quella vigilanza che deb-
besi esercitare sopra i liberati, i quali possono essere 
costituiti in tante condizioni diverse, quanti sono i 
decreti individuali di liberazione, e le condizioni e 
gli obblighi che in essi decreti ad essi vengano in-
giunti. 

Così si è creduto di confortare sempre più la pub-
blica fiducia in questa istituzione, e far sì che in 
nessun modo essa possa degenerare e produrre danni 
e pericoli per la società, anche perchè se alcuna di 
queste disposizioni regolamentari fosse sbagliata, e 
nella esecuzione si sperimentasse inadeguata, men-
tre la legge è intangibile, non s'impedirebbero cor-
rezioni e temperamenti sempre possibili ad intro-
dursi ne' regolamenti. 

io spero che queste spiegazioni soddisferanno 
l'onorevole Antonibon. 

ANTONIBON. Mi appagano appieno le spiegazioni 
dell'onorevole ministro, tanto più che io vorrei 
sempre interpretata questa legge nel senso restrit-
tivo ; per cui le maggiori cautele che vengono così 
introdotte, mi confortano anzi a votarla con animo 
più tranquillo. 

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la parola, 
metto ai voti l'articolo 4. 

(La Camera approva.) 
Se la Camera lo permette, metterò ora in discus-

sione il progetto di legge che è inscritto al numero 4 
del nostro ordine del giorno, cioè il progetto per 
l'abrogazione dell' articolo 366 del Codice penale 
militare marittimo, il quale credo non possa dar 
luogo a lungo dibattimento. 

L'onorevole ministro della marina ha facoltà di 
parlare. 

BR1N, ministro per la marineria. Nella seduta del 
19 marzo scorso ho avuto l'onore di presentare alla 
Camera, d'accordo coll'onorevole guardasigilli, un 
progetto di legge per modificazioni al Codice della 
marina mercantile. 

Gli uffici non se ne sono ancora occupati, e trat-
tandosi di un Codice, io farei alla Camera la pro-
posta perchè, invece di deferirne l'esame agli uffici, 
si nomini dal presidente una Commissione speciale 
per occuparsi di questo progetto di legge, la cui at-
tuazione è urgente ; e diffatti ricevo molte sollecita-
zioni perchè si faccia in modo di vederlo andare in 
vigore il più presto possibile. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro della marina 
domanda che il progetto di legge, già votato dal 
Senato, per la riforma al Codice della marina mer-
cantile, sia rimesso all'esame di una Commissione 
speciale. 

Se non ci sono opposizioni, la proposta del mi-
nistro si intende ammessa. 

(È ammessa.) 

VOTAZIONE D I I N PROGETTO DI LEGGE RELATIVO AL 
CODICE PENALE MILITARE MARITTIMO. 

PRESIDENTE. Si dà lettura del progetto di legge : 
Abrogazione dell'articolo 866 del Codice penale mi-
litare marittimo. ( Vedi sotto) 

(La discussione generale è aperta.) 
Se nessuno domanda la parola, dichiaro chiusa 

la discussione generale ; e si passerà alla discus-
sione degli articoli. 

(La discussione generale è chiusa.) 
« Art. 1. L'articolo 366 del vigente Codice penale 

militare marittimo è abrogato. 
« Í tribunali ordinari sono sostituiti ai tribunali 

militari marittimi nella cognizione dei reati com-
messi dai condannati ai lavori forzati, secondo le 
regole di competenza stabilite dal Codice di proce-
dura comune. » 

Se nessuno domanda la paròla, metto ai voti que-
st'articolo 1. 

(È approvato.) 
« Art. 2. Sono pure abrogati i bandi per i bagni 

marittimi pubblicati negli Stati sardi il 22 febbraio 
1826, e lo statuto penale per i reati commessi dai 
forzati nel regno delle Due Sicilie. » 

Lo metto ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 3. Con decreto reale, sopra proposta da 


